
 
 

A TUTTI I LAVORATORI 
A TUTTI I CITTADINI 

 
Il Decreto a firma del Ministro Tremonti taglia indiscriminatamente fondi alla 

pubblica amministrazione quando sono necessari investimenti. 
Il governo incassa i risultati di una lunga campagna mediatica contro i 

fannulloni, adottando esclusivamente una politica di tagli.  
La riduzione delle risorse già destinate a finanziare i fondi integrativi delle 

amministrazioni determina una condizione di impoverimento del lavoro pubblico 
attraverso una politica di prelievo forzoso dalle tasche dei lavoratori che non trova 
precedenti nel nostro paese. 

L’intera impostazione del provvedimento lascia intendere chiaramente quali 
sono le prospettive per il lavoro pubblico e l’investimento sulla qualità dei servizi 
pubblici da offrire ai cittadini (giustizia, sanità, istruzione). 

In particolare la previsione di trasformare le università in Fondazioni di diritto 
privato è un attacco diretto al sistema pubblico dell’istruzione più elevato e 
qualificato. 

Questo modello di università ha in sè un germe classista, di divisione tra chi 
avrà la possibilità di accedere alle università più prestigiose, ricche di donazioni e 
finanziamenti, e gli “altri” che saranno costretti ad accedere ad istituzioni meno  
prestigiose e con livelli d’istruzione più bassi.   

Chi impedirà un aumento incontrollato delle tasse universitarie? 
Chi garantirà il diritto di studio per tutti? 
 
Questo decreto, oltre ad avere conseguenze sui lavoratori, taglia i diritti dei 

cittadini delegittimando anche il ruolo del sindacato, soprattutto sulla contrattazione 
integrativa. 
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